






















 

 
DIREZIONE VERDE PUBBLICO, SERVIZIO ABITATIVO PUBBLICO, EDIFICI E IMPIANTI

SERVIZIO EDIFICI E MONUMENTI

Progetto:Restauro chiostro minore complesso di S. Agostino per ampliamento delle funzioni 

dell'Università di Bergamo

Delibera di approvazione: n° 278 Reg.Del. 23.05.2018

Appaltatore:RTI FANTINO COSTRUZIONI S.P.A. e NOTARIMPRESA S.P.A. 

n. 37 - 12100 Cuneo - P.I. 00293940045

Contratto:in data 18.2.2020 Rep. n°

20/02/2020. 

Importo dei lavori Importo a base d'appalto

 Importo offerto dall’appaltatore

 Oneri della sicurezza non soggetti a ribasso

 Importo netto contrattuale

 

Termine contrattuale per l'ultimazione lavori 

giorni consecutivi. 

 

 

CONTRODEDUZIONI RISERVE DA 

 

 Il direttore dei lavori, Arch. Andrea Invidiat

apposte dall’appaltatore nel registro di contabilità, 

 

 La riserva n.2 presentata dall’appaltatore

direzione lavori non rispecchia quanto concordato con l’ ATI. Nel dettaglio si controdeduce quanto segue:

 

1- RIMOZIONE MANUFATTI IN 

 Durante le prime fasi di demoliz

fumarie presumibilmente in cemento

 Le analisi di laboratorio, eseguite sugli stessi manufatti, hanno accertato la presenza di amianto, come 

dimostra la documentazione allegata all’Ordine di Servizio n.6 del 03.07.2020 prot. N. U0169181. 

 Poiché le lavorazioni di rimozione e smaltimento dei

computo metrico estimativo di progetto, c

rimozione delle canne fumarie in cemento
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in data 18.2.2020 Rep. n° 97/2020 Registrato in Bergamo Serie: 1T Numero: 6963 del 

Importo a base d'appalto 

Importo offerto dall’appaltatore 

Oneri della sicurezza non soggetti a ribasso 

Importo netto contrattuale 

per l'ultimazione lavori (art 12 del Capitolato Speciale d'Appalto)

ZIONI RISERVE DA PARTE DEL DIRETTORE DEI LAVORI

art. 190 del D.lgs. 50/2016 e s.m.i. 

  

rch. Andrea Invidiata, con la presente relazione controdeduce le riserve 

nel registro di contabilità, esplicitate in data 13.08.2020. 

presentata dall’appaltatore asserisce che la documentazione contabile fornita dalla 

quanto concordato con l’ ATI. Nel dettaglio si controdeduce quanto segue:

MANUFATTI IN AMIANTO 

Durante le prime fasi di demolizione all’interno del chiostro minore, sono state 

presumibilmente in cemento-amianto.  

Le analisi di laboratorio, eseguite sugli stessi manufatti, hanno accertato la presenza di amianto, come 

dimostra la documentazione allegata all’Ordine di Servizio n.6 del 03.07.2020 prot. N. U0169181. 

le lavorazioni di rimozione e smaltimento dei suddetti manufatti non erano previste nel 

computo metrico estimativo di progetto, con lo stesso Ordine di Servizio sono stati quantificati i costi per la 

rimozione delle canne fumarie in cemento-amianto da prezzario Regione Lombardia 
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asserisce che la documentazione contabile fornita dalla 

quanto concordato con l’ ATI. Nel dettaglio si controdeduce quanto segue: 

 rinvenute diverse canne 

Le analisi di laboratorio, eseguite sugli stessi manufatti, hanno accertato la presenza di amianto, come 

dimostra la documentazione allegata all’Ordine di Servizio n.6 del 03.07.2020 prot. N. U0169181.  

suddetti manufatti non erano previste nel 

ono stati quantificati i costi per la 

da prezzario Regione Lombardia – Opere Pubbliche 
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2020. Le diverse canne fumarie erano localizzate all’interno della muratura o in zone non ispezionabili e per 

queste motivazioni il loro dimensionamento è stato eseguito sulla scorta di quantità presumibili. In ogni caso, 

il lavoro di cui trattasi è stato appaltato a misura e pertanto, tutte le lavorazioni eseguite devono essere 

computate in base a quanto effettivamente realizzato.  

 Ciò posto, si evidenzia che, in data 08.08.2020, l’impresa esecutrice dello smaltimento e rimozione dei 

manufatti in amianto ha fornito alla direzione lavori le quantità reali dei diversi manufatti rimossi come da 

documentazione allegata alla presente, sulla scorta delle quali è stato rivisitato il computo metrico estimativo 

relativo alla rimozione e smaltimento amianto, giusto SAL n.1. 

 

 Per le motivazioni sopra esposte, si rigetta integralmente quanto asserito dalle imprese appaltatrici 

nella riserva n°2, relativamente alla bonifica amianto. 

 

 

2- SAGGI DI SCAVO 

In data 22.06.2020, come da Ordine di Servizio n. 5 prot. U0144272, su specifica richiesta da parte 

della Soprintendenza Archeologica Belle Arti e Paesaggio per le Provincie di Bergamo e Brescia, sono stati 

autorizzati n.7 saggi di scavo d’interesse archeologico presso il piano terra del chiostro minore, come risulta 

da relazione finale presentata in data 14.07.2020, prot. n. U0226395.  

Le suddette lavorazioni, non presenti nel computo metrico estimativo del progetto esecutivo, sono 

state computate da prezzario Regione Lombardia – Opere Pubbliche 2020.  

Le voci da prezzario utilizzate nel SAL n. 1 per la computazione delle suddette lavorazioni sono state 

le seguenti: 

 1C.25.050.0010: Scavo in contesto archeologico, non stratigrafico, eseguito a sezione obbligata in 

qualsiasi tipo di terreno, sopra o a lato delle zone di probabile interesse geologico. Da eseguire 

manualmente con l'uso di picconi, pale, ecc., e l'ausilio di miniescavatori. Compresa la finitura delle 

pareti e scarpe per facilitare l'esecuzione dello scavo stratigrafico, la stesura di adeguata 

documentazione, la raccolta e prima sistemazione dei reperti, il trasporto dei materiali di risulta alle 

discariche autorizzate. La quantificazione a m3 degli scavi realizzati è stata computata in accordo 

alla relazione fornita dalla ditta Aurea, allegata alla presente; 

 MA.00.070.0005: Mano d’opera: restauratore di Beni culturali. È stato computato n. 1 restauratore per 

due giornate da 9 ore lavorative, per un totale di 18 ore complessive. 

 

La quantificazione delle lavorazioni eseguite, così come sopra esposto, risulta coerente a quanto 

computato dalla DL nel SAL n.1. 

 

 Per queste motivazioni, si rigetta integralmente quanto affermato dalle imprese appaltatrici nella 

riserva n°2, relativamente ai saggi di scavo. 

 

  

 In merito alla sospensione parziale dei lavori, nella riserva n.2, l’ATI ha dichiarato che la sospensione 

è stata imposta dalla DL. Ciò non corrisponde al vero, in quanto, come già esposto nelle controdeduzioni alla 

riserva n. 1 in data 04.08.2020, prot n. U0244379, si ribadisce che la sospensione dei lavori era stata 



richiesta dall’ ATI in data 02.07.2020 prot. n. I071088. Pertanto, il procrastinare dei termini non può essere 

imputato all’Università di Bergamo, poiché, con la sospensione, sono state accolte le motivazioni addotte 

dall’impresa senza che le stesse potessero essere poi utilizzate contro l’Ente. 

 Per quanto riguarda la richiesta di ulteriore sospensione dei lavori, non si comprende il 

comportamento contraddittorio dell’ATI, che da una parte chiede una nuova sospensione dei lavori e 

dall’altra, per una situazione analoga, ha inoltrato riserve chiedendo la somma complessiva di €. 78.884,98, 

per mancati guadagni.  

 

 L’impresa appaltatrice, sempre nella riserva n. 2, continua a sostenere l’impossibilità di svolgere le 

lavorazioni previste da progetto “per una precaria disponibilità delle aree”. Di fatto, le aree oggetto 

d’intervento sono state rese disponibili all’atto della consegna dei lavori avvenuta in data 13.05.2020, prot. n. 

U0110949.  

 

 In conclusione l’ATI sostiene “l’impossibilità di svolgere le lavorazioni assunte e programmate”. Si fa 

presente, ancora una volta, che ad oggi la Direzione Lavori non ha ricevuto da parte delle imprese un 

cronoprogramma dettagliato delle lavorazioni che verranno eseguite durante gli 840 giorni di lavori, come 

richiesto da Ordine di Servizio n. 1 in data 08.05.2020, prot. n. U0108248.  Per queste ragioni, risulta difficile 

comprendere a quali “lavorazioni programmate” ci si riferisca. Si ribadisce che i rinvenimenti emersi durante 

gli ulteriori saggi per la formazione dei vespai, hanno sì comportato modalità differenti nelle lavorazioni 

(scavi con archeologo) ma non implicano un’ulteriore sospensione degli stessi. La Direzione Lavori, inoltre, 

elenca nuovamente tutte le lavorazioni eseguibili nel chiostro minore non ancora realizzate e che risultano 

svincolate dalle questioni progettuali oggetto d’analisi da parte della Soprintendenza: 

  

 Posizionamento Gru 

- Posizionamento gru -  1 settimana. 

 

 Demolizioni 

 - Demolizione e smaltimento di tutti i pavimenti superficiali e sottofondi nei corpi di fabbrica A e B -      

2 settimane; 

 - Demolizione di manufatti all’interno del chiostro minore e demolizioni in breccia mancanti-                   

1 settimana; 

 - Smontaggio dei solai lignei da riutilizzare – 3 settimane. 

 

 Consolidamento volta corpo di fabbrica A e consolidamento murature 

 - Svuotamento della volta a piano terra nel corpo di fabbrica A -  2 settimane; 

 - Consolidamento mediante rete e riempimento con materiale alleggerito -  3 settimane; 

 - Realizzazione di inghisaggi con posa di profilo a L – 2 settimane; 

 - Realizzazione di cappa armata – 2 settimane; 

- Consolidamento murature mediante "ancore" e cuci-scuci – 19 settimane. 

 

 

 



 Consolidamento scale esistenti 

-  Ripristino intonaci e formazione murature all’intradosso, inserimento putrelle metalliche, 

consolidamento parapetto – 4 settimane; 

 

 Rifacimento copertura 

-  Smontaggio dell’orditura secondaria –10 settimane; 

-Consolidamento della testa della muratura – 4 settimane; 

- Modifiche strutturali della copertura – 4 settimane; 

- Consolidamento e trattamento protettivo delle strutture lignee – 6 settimane; 

- Rifacimento manto di copertura , orditura secondaria, impermeabilizzazione, posa coppi, linea vita – 

16 settimane. 

 

 Posizionamento ponteggi per interventi prospetti esterni chiostro minore 

-  Realizzazione ponteggi per interventi su intonaci esterni lato parco – 2 settimane; 

-  Realizzazione ponteggi per interventi su intonaci all’interno del chiostro minore – 2 settimane. 

 

 Interventi prospetti esterni chiostro minore 

-  Rimozioni, consolidamenti, restauro muratura, discialbo, pulizia, reintegrazioni lacune su prospetti 

esterni chiostro minore – 12 settimane. 

 

 Oltre alle lavorazioni sopra descritte, si elencano gli interventi che possono essere eseguiti nell’intero 

complesso di S. Agostino e che attualmente non sono in previsione: 

 

 Posizionamento ponteggi per interventi su prospetti esterni chiostro maggiore 

-  Realizzazione ponteggi per interventi all’interno del chiostro maggiore e pareti ex chiesa – 4 

settimane. 

 

 Sistemazione copertura chiostro maggiore 

-  Ricorritura copertura, verniciatura gronda in legno nel chiostro maggiore – 4 settimane. 

 

 Restauro fronti esterni lato parco 

- Rimozione della vegetazione e trattamento diserbante – 2 settimane; 

 - Rimozione pavimentazione in battuto di cemento – 1 settimana; 

 - Restauro della muratura su tutti i fronti esterni – 16 settimane. 

 

 Restauro fronti esterni lato chiostro maggiore 

-  Restauro delle murature dei prospetti G, F ed E – 27 settimane. 

 

 Sistemazione fronte esterno ex-chiesa 

-  Restauro murature fronte ex chiesa, restauro finestrature in arenaria – 12 settimane. 

 



 In conclusione, per le motivazioni sopra esposte, si rigetta integralmente quanto asserito nella riserva 

n°2 da parte delle imprese appaltatrici. 

 

 

 
IL DIRETTORE DEI LAVORI 

*arch. Andrea Invidiata 

 

* Firma autografa sostituita a mezzo stampa secondo le disposizioni di cui all’art. 3 del decreto legislativo 12 dicembre 1993, n. 39. Il documento 

informatico da cui è tratta la presente copia è conservato nel sistema documentale del Comune di Bergamo ed è stato firmato digitalmente, in conformità 

alle disposizioni del codice dell’amministrazione digitale (artt. 21 e 71 del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82). 
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Importo dei lavori Importo a base d'appalto

 Importo offerto dall’appaltatore

 Oneri della sicurezza non soggetti a ribasso

 Importo netto contrattuale

 

Termine contrattuale per l'ultimazione lavori 

giorni consecutivi. 

 

 

CONTRODEDUZIONI RISERVE DA 

 

 Il direttore dei lavori, Arch. Andrea Invidiat

apposte dall’appaltatore nel registro di contabilità, 

Lavori via e-mail in data 18.12.2020.

 

 La riserva n.3 presentata dall’appaltatore

all’impossibilità di eseguire alcune lavorazioni presso il chiostro minore di S. Agos

controdeduce quanto segue: 

 

Solai in Legno 1° Piano – Chiostro Minore

 Su richiesta della Soprintendenza

Direzione Lavori ha rivisto il progetto dell’area adibita a 

minore, modificando l’uso degli spazi e conseguentemente anche la soluzione progettuale del solaio in 

legno. Ne è seguito un incontro, in data 09.09.2020

durante il quale veniva definito il nuovo 
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Importo a base d'appalto 

Importo offerto dall’appaltatore 

Oneri della sicurezza non soggetti a ribasso 

Importo netto contrattuale 

per l'ultimazione lavori (art 12 del Capitolato Speciale d'Appalto)

ZIONI RISERVE DA PARTE DEL DIRETTORE DEI LAVORI

art. 190 del D.lgs. 50/2016 e s.m.i. 

 

rch. Andrea Invidiata, con la presente relazione controdeduce le riserve 

nel registro di contabilità, esplicitate in data 16.12.2020 e pervenute alla Direzione 

18.12.2020. 

presentata dall’appaltatore asserisce una ridotta produttività del cantiere dovuta 

alcune lavorazioni presso il chiostro minore di S. Agos

Chiostro Minore 

Su richiesta della Soprintendenza, dopo sopralluogo in cantiere avvenuto 

progetto dell’area adibita a biblioteca presso il blocco B, 

minore, modificando l’uso degli spazi e conseguentemente anche la soluzione progettuale del solaio in 

in data 09.09.2020, tra la Direzione Lavori, La Soprintendenza e 

nuovo pacchetto del solaio in legno del chiostro minore, 
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.2020 e pervenute alla Direzione 

dotta produttività del cantiere dovuta 

alcune lavorazioni presso il chiostro minore di S. Agostino. Nel dettaglio si 

avvenuto in data 01.07.2020, la 

 piano primo del chiostro 

minore, modificando l’uso degli spazi e conseguentemente anche la soluzione progettuale del solaio in 

tra la Direzione Lavori, La Soprintendenza e il RUP, 

el chiostro minore, blocco B, piano 
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primo, come da verbale protocollato in data 10.09.2020 n. I0269664. Successivamente, in data 17.09.2020, 

via e-mail avente per oggetto “Aggiornamento pacchetti solai”, si inoltrava, ai direttori di cantiere dell’Impresa 

appaltatrice, tavola progettuale (TAV.24 Pro Sezioni tipo) con la definizione del nuovo pacchetto del solaio in 

legno, come concordato con l’Arch. Robbiati. Ad oggi, prima della Riserva n.3, non era pervenuta alla 

Direzione Lavori alcuna richiesta di chiarimento in merito al nuovo pacchetto solai, dando per definita e 

realizzabile la lavorazione.  

 

Cordoli di fondazione piano terra - Chiostro Minore 

 

 Su richiesta della Soprintendenza, la Direzione Lavori ha rivisto il progetto strutturale relativo ai cordoli 

di fondazione da realizzarsi presso il chiostro minore. In data 29.10.2020, prot. n. U0311544, veniva inoltrata 

all’Università di Bergamo documentazione progettuale con tre diverse soluzioni per la realizzazione dei 

cordoli di fondazione. In seguito, il RUP chiedeva autorizzazione alla Soprintendenza per procedere con la 

realizzazione della soluzione più indicata. In data 14.12.2020, prot. n. E0352384, la Direzione Lavori 

riceveva parere autorizzativo da parte della Soprintendenza in merito ai cordoli di fondazione. 

 

Lavoratori e attrezzature Impresa Appaltatrice 

 

 Come risulta dal Giornale dei Lavori e dai numerosi verbali redatti dal CSE, la presenza del capo 

cantiere, Sig. Giovanni Petronzo, presso il cantiere  di S. Agostino è praticamente inesistente, con un 

numero di presenze mensili inferiori al 10%. Ad oggi, inoltre, non risultano presenti operai dell’Impresa Notari 

e dell’Impresa Fantino. I lavoratori della “Sant’Agostino s.c. a r.l.”, comunicati alla Direzione Lavori e al 

Coordinatore della Sicurezza, risultano essere costantemente in cantiere svolgendo le attività assegnategli 

dai direttori di cantiere.  

 Tutti gli apprestamenti di cantiere messi in opera ed effettivamente utilizzati durante le diverse 

lavorazioni sono stati computati e riconosciuti all'interno dei costi della sicurezza, come contabilizzato dal 

CSE nei due stati d’avanzamento lavori. 

 

 Le lavorazioni sopra citate, a cui l’impresa appaltatrice attribuisce la causa della perdita di produttività 

del cantiere, rappresentano soltanto una minima parte delle lavorazioni dell’intero intervento. Si fa notare, 

che in un cantiere di restauro, il confronto costante con la Soprintendenza è una prassi consolidata, 

confronto dal quale possono scaturire modifiche progettuali e analisi approfondite su problematiche 

difficilmente prevedibili in fase di progettazione. 

 

 Come già evidenziato nelle controdeduzioni relative alla riserva n. 2 del 04.08.2020, prot. n. 

U0244379, ad oggi la Direzione Lavori non ha ricevuto un cronoprogramma dettagliato dei lavori da parte 

dell’impresa appaltatrice, come richiesto da Ordine di Servizio n. 1 del 08.05.2020, prot. n. U0108248. La 

mancanza di produttività dichiarata dall’impresa è frutto di una carenza di programmazione da parte della 

stessa, dato che, come già risaltato nella controdeduzione alla riserva n. 2, le lavorazioni che sarebbero 

potute essere realizzate durante questa fase iniziale del cantiere sono svariate e che, se eseguite, non 

avrebbero comportato la perdita di produttività asserita dalla stessa impresa.  



 Di seguito si elencano le lavorazioni, ancora non eseguite o parzialmente realizzate, svincolate dalle 

lavorazioni oggetto di contestazione da parte dell’impresa: 

 

• Demolizioni 

 - Smontaggio dei solai lignei da riutilizzare – 3 settimane. 

 

• Consolidamento volta corpo di fabbrica A e consolidamento murature 

- Consolidamento mediante rete e riempimento con materiale alleggerito (Lavorazione iniziata a     

dicembre 2020, non ancora conclusa) -  3 settimane; 

 - Realizzazione di inghisaggi con posa di profilo a L – 2 settimane; 

 - Realizzazione di cappa armata – 2 settimane; 

- Consolidamento murature mediante "ancore" e cuci-scuci – 19 settimane. 

 

• Consolidamento scale esistenti 

-  Ripristino intonaci e formazione murature all’intradosso, inserimento putrelle metalliche, 

consolidamento parapetto – 4 settimane; 

 

• Rifacimento copertura 

-  Smontaggio dell’orditura secondaria –10 settimane; 

- Consolidamento della testa della muratura – 4 settimane; 

- Modifiche strutturali della copertura – 4 settimane; 

- Consolidamento e trattamento protettivo delle strutture lignee – 6 settimane; 

- Rifacimento manto di copertura, orditura secondaria, impermeabilizzazione, posa coppi, linea vita – 

16 settimane. 

 

• Posizionamento ponteggi per interventi prospetti esterni chiostro minore 

-  Realizzazione ponteggi per interventi su intonaci esterni lato parco – 2 settimane; 

-  Realizzazione ponteggi per interventi su intonaci all’interno del chiostro minore – 2 settimane. 

 

• Interventi prospetti esterni chiostro minore 

-  Rimozioni, consolidamenti, restauro muratura, discialbo, pulizia, reintegrazioni lacune su prospetti 

esterni chiostro minore – 12 settimane. 

 

• Posizionamento ponteggi per interventi su prospetti esterni chiostro maggiore 

-  Realizzazione ponteggi per interventi all’interno del chiostro maggiore e pareti ex chiesa – 

(Lavorazione eseguita ad oggi al 50%) - 4 settimane. 

 

• Sistemazione copertura chiostro maggiore 

-  Ricorritura copertura, verniciatura gronda in legno nel chiostro maggiore (Lavorazioni ad oggi 

eseguita al 50%) – 4 settimane. 

 

 



• Restauro fronti esterni lato parco 

- Rimozione della vegetazione e trattamento diserbante – 2 settimane; 

 - Rimozione pavimentazione in battuto di cemento – 1 settimana; 

 - Restauro della muratura su tutti i fronti esterni – 16 settimane. 

 

• Restauro fronti esterni lato chiostro maggiore 

-  Restauro delle murature dei prospetti G, F ed E – 27 settimane. 

 

• Sistemazione fronte esterno ex-chiesa 

-  Restauro murature fronte ex chiesa, restauro finestrature in arenaria – 12 settimane. 

 

 Si fa notare, inoltre, che da fine novembre 2020, le attività all’interno del chiostro minore hanno avuto 

un deciso slancio con l’esecuzione del consolidamento delle volte a piano primo, la conclusione degli scavi 

nel blocco B  a piano terra e la ripresa delle lavorazioni nel blocco A, piano terra, chiostro minore. Questo 

deciso cambio di marcia non è dovuto certo a autorizzazioni pervenute da parte della DL o da parte della 

Soprintendenza ma, con ogni probabilità, da fattori estranei a codesto cantiere.  Si  rileva che il montaggio 

della gru di cantiere è avvenuto soltanto in data 03.12.2020, come da verbale di cantiere n.50 sottoscritto dal 

Coordinatore della Sicurezza in Esecuzione, gru di cantiere precedentemente utilizzata dall’impresa 

appaltatrice in altra opera, sempre nel Comune di Bergamo e precisamente al Teatro Donizetti. Allo stesso 

tempo, con la conclusione dell’intervento al “Donizetti”, l’area di cantiere di carico e scarico di S. Agostino è 

stata “invasa” da materiali di cantiere, quali ponteggi e macchinari vari, anch’essi presenti presumibilmente 

nel suddetto cantiere. Sembra evidente che la conclusione del “Donizetti” abbia permesso all’impresa 

appaltatrice di dare una decisa accelerazione alle lavorazioni anche all’interno del chiostro minore. 

 

 In conclusione, per le motivazioni sopra esposte, si rigetta integralmente quanto asserito nella riserva 

n°3 da parte delle imprese appaltatrici. 

 

 

 
IL DIRETTORE DEI LAVORI 

*arch. Andrea Invidiata 

 

* Firma autografa sostituita a mezzo stampa secondo le disposizioni di cui all’art. 3 del decreto legislativo 12 dicembre 1993, n. 39. Il documento 

informatico da cui è tratta la presente copia è conservato nel sistema documentale del Comune di Bergamo ed è stato firmato digitalmente, in conformità 

alle disposizioni del codice dell’amministrazione digitale (artt. 21 e 71 del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82). 

 

 

 

 

































































































































































 

 

DIREZIONE VERDE PUBBLICO, SERVIZIO ABITATIVO PUBBLICO, EDIFICI E IMPIANTI
SERVIZIO EDIFICI E MONUMENTI

Progetto: Restauro chiostro minore complesso di S. Agostino per ampliamento delle funzioni 

dell'Università di Bergamo

Delibera di approvazione: n° 278 Reg.Del. 23.05.2018

Appaltatore:RTI FANTINO COSTRUZIONI S.P.A. e NOTARIMPRESA S.P.A. 

n. 37 - 12100 Cuneo - P.I. 00293940045

Contratto:in data 18.2.2020 Rep. n°

20/02/2020. 

Importo dei lavori Importo a base d'appalto

 Importo offerto dall’appaltatore

 Oneri della sicurezza non soggetti a ribasso

 Importo netto contrattuale

 

Termine contrattuale per l'ultimazione lavori 

giorni consecutivi. 

 

 

CONTRODEDUZIONI RISERVE DA 

 

 Il direttore dei lavori, Arch. Andrea Invidiat

apposte dall’appaltatore nel registro di contabilità, 

Lavori via e-mail in data 05.03.2021.

 

 La riserva n.4 elenca una serie di questioni legate all’andamento del cantiere in oggetto

si controdeduce quanto segue: 

 

Solai in Legno 1° Piano – Chiostro Minore

 Su richiesta della Soprintendenza

Direzione Lavori ha rivisto il progetto dell’area adibita a biblioteca presso il

minore, modificando l’uso degli spazi e consegu

legno. Ne è seguito un incontro, in data 09.09.2020

durante il quale veniva definito il nuovo 

primo, come da verbale protocollato in data 10.09.2020 n. I0269664

VERDE PUBBLICO, SERVIZIO ABITATIVO PUBBLICO, EDIFICI E IMPIANTI
SERVIZIO EDIFICI E MONUMENTI 

 
* * * * * * 

Restauro chiostro minore complesso di S. Agostino per ampliamento delle funzioni 

dell'Università di Bergamo C.U.P.:H12C16000410005 C.I.G.:795478938C

n° 278 Reg.Del. 23.05.2018 

RTI FANTINO COSTRUZIONI S.P.A. e NOTARIMPRESA S.P.A. con sede

P.I. 00293940045. 

in data 18.2.2020 Rep. n° 97/2020 Registrato in Bergamo Serie: 1T Numero: 6963 del 

Importo a base d'appalto 

Importo offerto dall’appaltatore 

Oneri della sicurezza non soggetti a ribasso 

Importo netto contrattuale 

per l'ultimazione lavori (art 12 del Capitolato Speciale d'Appalto)

ZIONI RISERVE DA PARTE DEL DIRETTORE DEI LAVORI

art. 190 del D.lgs. 50/2016 e s.m.i. 

 

rch. Andrea Invidiata, con la presente relazione controdeduce le riserve 

nel registro di contabilità, esplicitate in data 02.03.2021 e pervenute alla Direzione 

. 

elenca una serie di questioni legate all’andamento del cantiere in oggetto

Chiostro Minore 

richiesta della Soprintendenza, dopo sopralluogo in cantiere avvenuto 

progetto dell’area adibita a biblioteca presso il blocco B, 

minore, modificando l’uso degli spazi e conseguentemente anche la soluzione progettuale del solaio in 

in data 09.09.2020, tra la Direzione Lavori, La Soprintendenza e il RUP, 

nuovo pacchetto del solaio in legno del chiostro minore, 

primo, come da verbale protocollato in data 10.09.2020 n. I0269664. Successivamente, in data 17.09.2020

VERDE PUBBLICO, SERVIZIO ABITATIVO PUBBLICO, EDIFICI E IMPIANTI 

Restauro chiostro minore complesso di S. Agostino per ampliamento delle funzioni 

795478938C. 

con sede legale in Via Roma 

gamo Serie: 1T Numero: 6963 del 

€.      5.390.000,00 

 €.  4.453.757,00 

€.        270.000,00 

€.          4.723.757,00 

(art 12 del Capitolato Speciale d'Appalto) è fissato in 840 

PARTE DEL DIRETTORE DEI LAVORI 

controdeduce le riserve 

e pervenute alla Direzione 

elenca una serie di questioni legate all’andamento del cantiere in oggetto. Nel dettaglio 

avvenuto in data 01.07.2020, la 

 piano primo del chiostro 

entemente anche la soluzione progettuale del solaio in 

tra la Direzione Lavori, La Soprintendenza e il RUP, 

el chiostro minore, blocco B, piano 

. Successivamente, in data 17.09.2020, 

Prot. n. 0016505 del 17/03/2021 - [UOR: 777771 - Classif. IX/2]



via e-mail avente per oggetto “Aggiornamento pacchetti solai”, si inoltrava, ai direttori di cantiere dell’Impresa 

appaltatrice, tavola progettuale (TAV.24 Pro Sezioni tipo) con la definizione del nuovo pacchetto del solaio in 

legno, come concordato con l’Arch. Robbiati.  

 

Cordoli di fondazione piano terra - Chiostro Minore 

 Su richiesta della Soprintendenza, la Direzione Lavori ha rivisto il progetto strutturale relativo ai cordoli 

di fondazione da realizzarsi presso il chiostro minore. In data 29.10.2020, prot. n. U0311544, veniva inoltrata 

all’Università di Bergamo documentazione progettuale con tre diverse soluzioni per la realizzazione dei 

cordoli di fondazione. In seguito, il RUP chiedeva autorizzazione alla Soprintendenza per procedere con la 

realizzazione della soluzione più indicata. In data 14.12.2020, prot. n. E0352384, la Direzione Lavori 

riceveva parere autorizzativo da parte della Soprintendenza in merito ai cordoli di fondazione. Ad oggi, sono 

stati realizzati tutti i cordoli interni a piano terra presso il chiostro minore, mancando la realizzazione del 

cordolo esterno, presso il chiostro minore, esplicitamente richiesto dalla Soprintendenza. 

 

Scavo archeologico  

 Tutti gli scavi archeologici richiesti dalla Soprintendenza, sono stati realizzati nei tempi e nelle 

modalità richiesti dalla stessa. 

 

Elaborati progettuali strutturali 

Non risulta che gli elaborati delle strutture siano stati consegnati l’11.1.2021, ma il 27.10.2020. La 

progettazione ha poi subito le note modifiche legate a specifiche richieste della competente Soprintendenza, 

sulle quali si è già discusso, e che riguardano sia i cordoli che i solai.  

Si ricorda però che il principale motivo delle varianti apportate ai solai è diretta conseguenza di acconsentire, 

in un clima supposto di collaborazione reciproca (smentito però dalle riserve esposte), alle richieste 

dell’Impresa sull’uso del calcestruzzo C28/35, anziché del calcestruzzo alleggerito Leca cls 1600. Ciò per 

agevolare le Vostre lavorazioni, nonostante la DL preferisse la soluzione di progetto. 

Riguardo alle incongruenze fra relazione di calcolo del solaio 2-3 ed il disegno, queste sono state chiarite 

praticamente nel momento stesso in cui sono state esposte, mentre l’incongruenza del solaio del sottotetto 

era semplicemente un carico variabile indicato in disegno in modo errato (e corretto), senza che vi fossero 

variazioni di merito del solaio stesso. Anche leggere variazioni di solai e/o di altri elementi strutturali in corso 

d’opera rientrano nella normale attività cantieristica e nel caso sono oggetto della normale contabilizzazione 

a misura prevista. 

 

Impianti tecnologici 

 Ad oggi, il cantiere è in una fase di ultimazione delle opere strutturali, non contemplando la 

realizzazione immediata delle lavorazioni impiantistiche. In previsione dell’esecuzione degli impianti, si 

stanno susseguendo incontri propedeutici con la D.O. impianti per la definizioni di alcuni dettagli riscontrati in 

fase d’esecuzione, dovuti anche alla modifiche strutturali, richieste dalla Soprintendenza. 

 

Restauro fronti chiostro maggiore 

 A seguito di sopralluogo in cantiere da parte del Soprintendente, arch. Luca Rinaldi,  in data 

23.12.2020, sono state fatte specifiche richieste quanto al completamento del restauro dei fronti del chiostro 



maggiore. In data 28.12.2021, con verbale di sospensione parziale dei lavori, gli interventi di restauro presso 

il chiostro maggiore sono stati sospesi, per avverse condizioni metereologi. In data 22.02.2021, con apposito 

verbale, sono riprese le lavorazioni di restauro presso il chiostro maggiore. Come richiesto dalla 

Soprintendenza, sono stati eseguiti ulteriori campioni sulle murature. Da un primo sopralluogo, avvenuto in 

data 04.03.2021, l’arch. Cinzia Robbiati, analizzando i campioni realizzati dall’impresa, rimandava la 

decisione finale ad un successivo incontro in cantiere, insieme al Soprintendente. 

 

 Come già espresso nella controdeduzione n.3, dal Giornale dei Lavori e dai numerosi verbali redatti 

dal CSE, la presenza del capo cantiere, Sig. Giovanni Petronzo, presso il cantiere di S. Agostino è 

praticamente inesistente. Ad oggi, inoltre, non risultano presenti operai dell’Impresa Notari e dell’Impresa 

Fantino. I lavoratori della “Sant’Agostino s.c. a r.l.”, comunicati alla Direzione Lavori e al Coordinatore della 

Sicurezza, risultano essere costantemente in cantiere svolgendo le attività assegnategli dai direttori di 

cantiere.  

 Tutti gli apprestamenti di cantiere messi in opera ed effettivamente utilizzati durante le diverse 

lavorazioni sono stati computati e riconosciuti all'interno dei costi della sicurezza, come contabilizzato dal 

CSE nei due stati d’avanzamento lavori. 

 

 Le lavorazioni sopra citate, a cui l’impresa appaltatrice attribuisce la causa della perdita di produttività 

del cantiere, rappresentano soltanto una minima parte delle lavorazioni dell’intero intervento.  

  

 Si fa notare che l’intervento in questione è un cantiere di restauro, che deve obbligatoriamente 

confrontarsi con imprevisti difficilmente immaginabili in fase di progettazione e che devono essere affrontati 

durante l’esecuzione dei lavori. 

 

 Come già evidenziato nelle controdeduzioni relative alla riserva n. 3 del 28.12.2020, prot. n. 

U0363077, ad oggi la Direzione Lavori non ha ricevuto un cronoprogramma dettagliato dei lavori da parte 

dell’impresa appaltatrice, come richiesto da Ordine di Servizio n. 1 del 08.05.2020, prot. n. U0108248. La 

mancanza di produttività dichiarata dall’impresa è frutto di una carenza di programmazione da parte della 

stessa, dato che, come già risaltato nella controdeduzione alla riserva n. 3, le lavorazioni che sarebbero 

potute essere realizzate durante questa fase iniziale del cantiere sono svariate e che, se eseguite, non 

avrebbero comportato la perdita di produttività asserita dalla stessa impresa.  

 Di seguito si elencano le lavorazioni, ancora non eseguite o parzialmente realizzate, svincolate dalle 

lavorazioni oggetto di contestazione da parte dell’impresa: 

 

• Consolidamento scale esistenti 

-  Ripristino intonaci e formazione murature all’intradosso, inserimento putrelle metalliche, 

consolidamento parapetto – 4 settimane; 

 

• Rifacimento copertura 

-  Smontaggio dell’orditura secondaria –10 settimane; 

- Consolidamento della testa della muratura – 4 settimane; 

- Modifiche strutturali della copertura – 4 settimane; 



- Consolidamento e trattamento protettivo delle strutture lignee – 6 settimane; 

- Rifacimento manto di copertura, orditura secondaria, impermeabilizzazione, posa coppi, linea vita – 

16 settimane. 

 

• Posizionamento ponteggi per interventi prospetti esterni chiostro minore 

-  Realizzazione ponteggi per interventi su intonaci esterni lato parco – 2 settimane; 

-  Realizzazione ponteggi per interventi su intonaci all’interno del chiostro minore – 2 settimane. 

 

• Interventi prospetti esterni chiostro minore 

-  Rimozioni, consolidamenti, restauro muratura, discialbo, pulizia, reintegrazioni lacune su prospetti 

esterni chiostro minore – 12 settimane. 

 

• Posizionamento ponteggi per interventi su prospetti esterni chiostro maggiore 

-  Realizzazione ponteggi per interventi all’interno del chiostro maggiore e pareti ex chiesa – 

(Lavorazione eseguita ad oggi al 50%) - 4 settimane. 

 

• Sistemazione copertura chiostro maggiore 

-  Ricorritura copertura, verniciatura gronda in legno nel chiostro maggiore (Lavorazioni ad oggi 

eseguita al 50%) – 4 settimane. 

 

• Restauro fronti esterni lato parco 

- Rimozione della vegetazione e trattamento diserbante – 2 settimane; 

 - Rimozione pavimentazione in battuto di cemento – 1 settimana; 

 - Restauro della muratura su tutti i fronti esterni – 16 settimane. 

 

• Restauro fronti esterni lato chiostro maggiore 

-  Restauro delle murature dei prospetti G, F ed E – 27 settimane. 

 

• Sistemazione fronte esterno ex-chiesa 

-  Restauro murature fronte ex chiesa, restauro finestrature in arenaria – 12 settimane. 

 

 In conclusione, per le motivazioni sopra esposte, si rigetta integralmente quanto asserito nella riserva 

n°4 da parte delle imprese appaltatrici. 

 

 
IL DIRETTORE DEI LAVORI 

*arch. Andrea Invidiata 

 

* Firma autografa sostituita a mezzo stampa secondo le disposizioni di cui all’art. 3 del decreto legislativo 12 dicembre 1993, n. 39. Il documento 

informatico da cui è tratta la presente copia è conservato nel sistema documentale del Comune di Bergamo ed è stato firmato digitalmente, in conformità 

alle disposizioni del codice dell’amministrazione digitale (artt. 21 e 71 del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82). 

 

































ATTO DI TRANSAZIONE 

(art.208 del Codice dei Contratti Pubblici di cui al D.Lgs.n.50/2016) 

Lavori di: Restauro del Chiostro minore e dei fronti del Chiostro maggiore del complesso di 

Sant’Agostino con ampliamento delle funzioni dell’Università degli Studi di Bergamo 

Contratto d’appalto Rep. n. 97 protocollo n. 40851/IX/2 del 18.02.2020 

CUP H12C16000410005 CIG 795478938C 

L’anno duemilaventuno il giorno ______ del mese di ______________ in Bergamo, presso la sede di 

……………………. sono presenti: 

 

- Il Sig. …………, nato a ……………, il …………. nella sua qualità di ………………, munito degli occorrenti poteri 

in forza di …………, il quale interviene in rappresentanza del Committente, da una parte 

E  

- Il Sig. …………, nato a ……………, il …………. nella sua qualità di ………………, munito degli occorrenti poteri 

in forza di …………, il quale interviene in rappresentanza dell’Appaltatore, dall’altra 

 

PREMESSO che 

- con determinazione Rep. n. 778 del 20 novembre 2019 è stata disposta l’aggiudicazione dei lavori in 

oggetto a RTI FANTINO COSTRUZIONI S.P.A. e NOTARIMPRESA S.P.A. per un importo dei lavori di euro 

4.453.757,00 (al netto del ribasso del 17,37%) e costi della sicurezza: € 270.000,00 (non soggetti a 

ribasso), per un totale costo delle opere di € 4.723.757,00; 

- l'aggiudicazione è stata formalizzata mediante la sottoscrizione del contratto d’appalto dei lavori 

stipulato in data 18 febbraio 2020, rep. n. 97/2020; 

- in data 13 maggio 2020 è stato sottoscritto il verbale di consegna dei lavori, il tempo utile per 

l’esecuzione dei lavori fissato in 840 (ottocentoquaranta) giorni naturali e consecutivi e il termine per 

l’ultimazione dei lavori stabilito per il giorno 31 agosto 2022, poi prorogato al 26 dicembre 2022, 

giusta la documentazione costituente la variante 01 di importo pari ad € 181.402,11, approvata dal 

CdA nella seduta del 27 maggio 2021; 
- in data 13 agosto 2020 (SAL di riferimento n. 01) l’Appaltatore ha iscritto riserve, aggiornate nel SAL 

n. 02 in data 16 dicembre 2020 e nel SAL n. 03 in data 02 marzo 2021, per un importo complessivo di 

euro 134.139,15 per sorte capitale; 

- le riserve sono state richiamate nel fatto, nel diritto e nel compenso anche nei successivi SAL n. 04, 

SAL n. 05 e SAL n. 06; 

- con comunicazione del 30 aprile 2021 l’Appaltatore ha inviato al Committente una proposta di 

transazione, ai sensi dell’art. 208 del D.Lgs. 50/2016; 

- la Direzione Lavori ha redatto in data 04 agosto 2021 apposita relazione riservata sul tema delle 

riserve iscritte sul registro di contabilità e della loro gestione attraverso il percorso della transazione, 

conservata agli atti del procedimento; 

- non ricorrono i presupposti per dar corso alla procedura di accordo bonario ex art. 205 del D.Lgs. 

50/2016; 

- appare, comunque, opportuno definire le riserve formulate dall’Appaltatore, stante i temi oggetto 

delle stesse e la loro incidenza sull’assetto contrattuale; 

Visto l’art. 208 del D. Lgs. 50/2016; 

Sentito il Responsabile unico del procedimento; 



Sentito l’appaltatore, che ha preso visione delle condizioni e termini riportati nello schema di 

transazione; 

Vista la deliberazione del Consiglio d’Amministrazione in data………che ha autorizzato la sottoscrizione 

del presente Accordo transattivo; 

Ciò premesso e ritenuto parte integrante del presente atto, le parti 

CONVENGONO E STIPULANO 

quanto segue: 

Art. 1 - Le premesse e i documenti in esse richiamati costituiscono parte integrante e sostanziale del 

presente Accordo transattivo, assumendo a tutti gli effetti valore di patto. 

Art. 2 – Le parti in via transattiva, e quindi senza che ciò possa essere inteso come acquiescenza o 

riconoscimento dell’una per le pretese dell’altra, rinunciano alle contestazioni e pretese da ciascuna 

formulate quali indicate in premessa e dalle correlative domande nonché a qualsiasi altra domanda o 

richiesta, anche se ad oggi non espressa, per qualsivoglia titolo, causa o ragione, comunque relativa al 

rapporto tra loro intercorso. 

Per effetto di quanto sopra, il Committente si impegna a corrispondere all’appaltatore la somma di euro 

80.000 oltre IVA a tacitazione di tutte le riserve iscritte dall’Appaltatore sul registro di contabilità alla 

data del 05 ottobre 2021, a titolo di transazione risolutiva delle controversie relative a diritti soggettivi 

derivanti dall'esecuzione del contratto pubblico di lavori. 

L’appaltatore emetterà fattura elettronica entro e non oltre 60 giorni dalla data di stipula del presente 

atto ed il pagamento verrà effettuato dal Committente sul conto corrente dedicato entro 30 giorni dal 

ricevimento della fattura emessa dall'Appaltatore, previa verifica della regolarità contributiva. 

L’Appaltatore rinuncia espressamente alle riserve presentate e ad ogni ulteriore pretesa, anche futura, 

che possa essere comunque riconducibile ai fatti ed agli atti generatori delle riserve stesse, ancorché non 

si siano ancora manifestati i relativi effetti. 

Art. 3 Le parti dichiarano che, con l’esecuzione di quanto previsto nelle clausole che precedono, sono 

risolte le divergenze ed è soddisfatto ogni altro loro diritto, pretesa o pendenza, comunque relativo al 

contratto d’appalto e pertanto, si danno reciprocamente atto di non avere altro a pretendere l’una 

dall’altra, per qualsiasi titolo, ragione o causa. 

Art. 4. Il presente atto è soggetto a registrazione ai sensi dell’art. 29 D.P.R. 131/1986. 

 

PER L’UNIVERSITA’ 

……………………………………………. 

 

PER L’APPALTATORE 

…………………………………. 

 

 



        

 

 

UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI BERGAMO 
 

 

Lavori di : Restauro del chiostro minore e dei fronti del chiostro maggiore del complesso di 

Sant’Agostino per ampliamento delle funzioni dell’Università degli Studi di 

Bergamo 

CUP – CIG : CUP H12C16000410005  -  CIG 795478938C 

Appaltatore : A.T.I. tra le imprese Fantino Costruzioni S.p.A. (mandataria) e Notarimpresa S.p.A. 

Contratto : Repertorio n. 97/2020 in data 18 febbraio 2020, prot. n. 40851/IX/2 

Importo netto: € 4.905.159,11 (VARIANTE n. 01 approvata con D.CdA n. 127/2021 il 27.05.2021) 

Oneri di sicurezza: € 306.287,67 

 

 

OGGETTO: Proposta A.T.I. appaltatrice di un accordo transattivo sulle riserve iscritte nel Registro di 

Contabilità dei lavori. 

 

 

 In relazione all’iscrizione di riserve contabili da parte dell’A.T.I. appaltatrice dei lavori di 

Restauro del chiostro minore e dei fronti del chiostro maggiore del complesso di Sant’Agostino, 

reiterate presso gli atti di contabilità di cui agli Stati di Avanzamento lavori in data 28.05.2021 (SAL N: 

4)e 14. 07.20121 (SAL n. 5), la stazione appaltante ha ricevuto la proposta dell’appaltatrice stessa di 

concludere un accordo transattivo ex art. 208 del D.Lgs. 18 aprile 2016 n. 50, al fine di una unica e 

conclusiva definizione delle richieste. 

 Interpellata allo scopo, questa Direzione Lavori, subentrata in data 9 aprile 2021 e presa visione 

degli atti contabili, ribadisce quanto già espresso dall’ufficio di D.L. nelle precedenti note del 21 agosto 

2020 (SAL n. 1), 28 dicembre 2020 (SAL n. 2) e 15 marzo 2021 (SAL n. 1) circa la non riconoscibilità 

tecnica delle iscrizioni all’interno della contabilità analitica in quanto le circostanze e le occorrenze 

lamentate non sono ascrivibili né alla qualità delle lavorazioni prestate né allo loro quantificazione 

fisico-dimensionale, dovendo tuttavia riconoscere le difficoltà programmatorie e operative che hanno 

caratterizzato le fasi iniziali dell’esecuzione contrattuale. 

 Pur dovendosi attendere da parte dell’appaltatore (come del resto ampiamente dichiarato dai 

documenti tecnico-illustrativi del progetto posto a base di gara) le ricorrenti condizioni di necessari 

approfondimento e rimodulazione produttiva che accompagnano gli interventi sui beni culturali 

caratterizzati da complessa stratificazione storica e alto grado di tutela (come quello in questione), la 

particolare sensibilità sotto i profili storico e di tutela architettonica del complesso dell’ex convento di 

Sant’Agostino hanno reso le fasi di programmazione e avvio delle lavorazioni particolarmente delicate, 

così attenuare la fattibilità temporale inizialmente ipotizzata dal progetto. Testimonianza delle difficili 

condizioni operative si rintraccia nell’approfondito dettaglio delle prescrizioni metodologiche impartite 



dalla Soprintendenza in capo al provvedimento autorizzativo, nella estesa cronologia dell’emissione dei 

primi tre stati di avanzamento  oltre che nel resoconto sul processo di pianificazione dei lavori delle 

citate controdeduzione della Direzione lavori alle riserve iscritte. In dettaglio, la ricca stratificazione e 

sovrapposizione di elementi tipologici e materiali dell’orinaria funzione religiosa e delle successive  

funzioni militare e civile, incrementata dalla significatività delle rilevanze storico documentali del 

complesso agostiniano , le quali hanno decisamente condizionato culturalmente e civilmente la storia 

cittadina, fanno sì che numerose scelte progettuali, operate per lo più nell’impossibilità ad operare 

approfondite indagini distruttive sul bene, siano da sottoporre a verifica di fattibilità o ammissibilità in 

corso di esecuzione, alla luce delle significative rilevanze che caratterizzano l’avanzamento dei lavori 

sotto i profili archeologico ed artistico. 

 Gli aspetti che in maniera più significativa ed esaustiva sono richiamabili ad evidenza delle 

circostanze sopra evidenziate attengono: 

 procedimento per fasi nell’esecuzione degli scavi di natura archeologica o con sorveglianza, 

 ridefinizione dei consolidamenti strutturali e degli stati fondali, 

 ridefinizione con nuova configurazione dei pacchetti dei solai, 

 ridefinizione dei tracciati e dei passaggi impiantistici in funzione della non possibilità 

dell’esecuzione “sottotraccia” e della ridefinizione dei pacchetti degli orizzontamenti. 

 

In conclusione, senza entrare nel merito quantitativo, questa D.L. ritiene che, data la non 

praticabilità di ricomposizione delle riserve in termini analitico-contabili, la Stazione appaltante sia 

autonoma nel valutare l’opportunità e la misura di accordo transattivo che risolva in uno le riserve 

iscritte in calce al Registro di Contabilità, nel limite in cui vengano presi in considerazione i soli aspetti di 

rallentamento della produttività con conseguenze sulle spese generali e sulla redditività del contratto. 

Ciò maggiormente nella misura in cui detto accordo possa chiudere tali aspetti nei confronti dell’intero 

percorso realizzativo sino alla sua positiva conclusione. 

 Si richiamano la Stazione appaltante ed il Responsabile del procedimento sul carattere riservato 

della presente relazione, destinata unicamente a questi soggetti per le rispettive funzioni. 

 

Bergamo, 4 agosto 2021 

 

IL DIRETTORE DEI LAVORI 

Arch. Massimo Locatelli * 

 

 

 

 

 

 

(*) Firma apposta in modalità digitale ai sensi di legge. 
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Dati desumibili dalla registrazione a protocollo: 
Numero repertorio, Numero protocollo, Titolo, 
Classe Fascicolo Allegati e Riferimenti 

Spett.le 
Università degli Studi di Bergamo 
Sede 
 
Alla cortese attenzione 
del Dirigente dell’Area Appalti, acquisti 
ed edilizia 
Dott. Donato Ciardo 
 

Oggetto: Parere RUP per risoluzione mediante transazione delle 
controversie relative a diritti soggettivi derivanti dall'esecuzione 
dei lavori di restauro del chiostro minore e dei fronti del chiostro 
maggiore del complesso di Sant’Agostino con ampliamento delle 
funzioni dell’Università degli Studi di Bergamo. 

 
 
In riferimento alle riserve iscritte dall’appaltatore nel registro di contabilità in 

data 13 agosto 2020 (SAL di riferimento n. 01), aggiornate nel SAL n. 02 in data 16 
dicembre 2020 e nel SAL n. 03 in data 02 marzo 2021, per un importo complessivo di 
euro 134.139,15 per sorte capitale; 

 
Verificato che la suddetta somma è stata quantificata sulla base dell’incidenza 

percentuale della perdita produttiva calcolata dall’impresa (21,96%) attraverso il 
confronto tra l’importo dei lavori che avrebbe dovuto eseguire come da 
cronoprogramma contrattuale e l’importo dei lavori effettivamente realizzati e 
contabilizzati dalla DL, secondo i seguenti criteri: 
• Maggiori spese generali: euro 61.502,20; 
• Lesione dell’utile: euro 9.208,56; 
• Retribuzioni inutilmente corrisposte: euro 28.328,40; 
• Mancato ammortamento attrezzature: euro 35.100,00 

per un totale di euro 134.139,15; 
 
Considerato che le riserve iscritte dall’Appaltatore nel registro di contabilità 

hanno per oggetto ritardi dovuti alla gestione tecnico-operativa e logistica del 
cantiere da parte della Direzione Lavori in attività all’epoca dei fatti, in combinato 
disposto con quelli conseguenti alle decisioni operative compiute dalla 
Soprintendenza, con specifico riguardo al quarto trimestre anno 2020, in particolare 
rispetto all’entità dei saggi di scavo da eseguire ed alla realizzazione dei cordoli di 
fondazione; 

 
Valutati gli aspetti ostativi all’applicazione dell’accordo bonario: 

• Importo inferiore al 5% dell’importo contrattuale; 
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• Non riconoscibilità tecnica delle iscrizioni all’interno della contabilità analitica (la 
riserva, iscritta dell’impresa nei SAL 1, 2 e 3 è stata rigettata dalla precedente 
DL); 
 
Richiamata la comunicazione del 30.04.2021, trasmessa dall’appaltatore 

all’Università ed alla nuova DL, in merito ad una proposta di transazione, ai sensi 
dell’art. 208 del D.Lgs. 50/2016; 

 
Appurato, anche dalla nuova DL, che le circostanze e le occorrenze lamentate 

dall’appaltatore siano afferenti alle difficoltà programmatorie e operative che hanno 
caratterizzato le fasi iniziali dell’esecuzione contrattuale; 

 
Verificato, anche in contradditorio con l’appaltatore, che la corresponsione di un 

importo pari ad euro 80.000,00, quale ristoro della mancata produzione causata 
dall’indiscutibile complessità dell’intervento di restauro del complesso di 
Sant’Agostino, avrebbe trovato positivo riscontro per la risoluzione mediante 
transazione delle controversie relative ai diritti soggettivi derivanti dall'esecuzione 
dei lavori di restauro del chiostro minore e dei fronti del chiostro maggiore del 
complesso di Sant’Agostino con ampliamento delle funzioni dell’Università degli 
Studi di Bergamo, a fronte di riserve iscritte per euro 134.139,15; 

 
Tutto ciò premesso, si esprime parere favorevole alla proposta di transazione ai 

sensi dell’art. 208 del D.Lgs. 50/2016. 
 
Bergamo, 07.12.2021 

Il Responsabile del Settore 
Ufficio tecnico, logistica e sicurezza 

(Ing. Francesco Lanorte) 
(Documento firmato digitalmente ai sensi 

dell’art. 24 del D. Lgs. 82/2005) 
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